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COMUNE DI COCCONATO
PROV. ASTI

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 2013-2015

Premesse e finalità
Le recenti e numerose modifiche normative nell'ambito del vasto progetto di riforma
della Pubblica Amministrazione impongono agli enti locali la revisione e la
riorganizzazione dei propri assetti organizzativi in materia di accessibilità e
trasparenza.
La trasparenza nei confronti dei cittadini e dellintera collettività rappresenta uno
strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell'impa|zialità e del buon
andamento delle pubbliche amministrazioni, favorendo il controllo sociale sull'attività
pubblica per mezzo di una sempre più ampia accessibilità e conoscibilità deIl'operato
dell'Ente.
Il EJ. Lgs. 150 del 2009 dà una precisa definizione della trasparenza, da intendersi
come "accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti
istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto
dellorganizzazione, degli indicatori rešativi agli andamenti gestionali e all'utiIizzo delle
risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme
diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità".
Lo stesso D.Lgs 150/2009 ha posto in capo alle pubbliche amministrazioni alcuni
obblighi, come quello di predisporre il Programma triennale per la trasparenza e
l'integrità - diretto ad individuare le iniziative previste per garantire un adeguato livello
di trasparenza, nonchè la legalità e lo sviluppo della cultura dellintegrità - ed inoltre di
organizzare una specifica sezione "Trasparenza, valutazione e merito" sul proprio sito
istituzione, nella quale pubblicare tutta una serie di dati e informazioni.
La legge 190/2012 in materia di anticorruzione costituisce un ulteriore tassello nel
progetto di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e diffusione
delle informazioni degli enti pubblici, introducendo aggiuntivi e rilevanti obblighi ed
elevando i livelli di visibilità, nella convinzione che la trasparenza sia tra ie principali
armi con cui combattere il fenomeno della corruzione, che può trovare nella nebulosità
di certi meccanismi organizzativi e decisionali un fertile terreno.
ll recente Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino delia disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni”, individua gli obblighi di trasparenza concernenti
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la sua
realizzazione. Ai fini del presente decreto per pubblicazione si intende la pubblicazione,
in conformità alle specifiche ed alle regole tecniche di cui allallegato A, nei siti
istituzionali delle pubbliche amministrazioni dei documenti, delle informazioni e dei dati
concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, cui corrisponde
il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed immediatamente, senza
autenticazione ed identificazione .
Nella logica del legislatore, pertanto, la trasparenza favorisce la partecipazione dei
cittadini all'attività deila pubblica amministrazione ed è funzionale a tre scopi:
- sottoporre ad un controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della cosa pubblica
per consentirne il miglioramento:
- assicurare la conoscenza, da parte delI'1.itenza, dei servizi resi dalle amministrazioni,
delle loro caratteristiche quantitative e qualitative, nonchè delle loro modalità di
erogazione;
- prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l'integrità dell'operato pubblico.

L'adozione del Programma Triennale per la Trasparenza e l'lntegrità - già prevista dal
citato art. 11 del D.Lgs 150/1990 - è oggi disciplinata dall'art. 10 del Decreto Legislativo
33/2013 che ne stabilisce finalità e contenuti.
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accesso ai servizi dell'Ente ed una migliore consultazione e navigazione. Sul sito sono
già presenti dati e informazioni pubblicati nella sezione "Trasparenza, valutazione e
merito".

In ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs 33/2013 la sezione "Trasparenza
valutazione e merito" è destinata a scomparire (art. 53 del D.Lgs. 33/2013 abroga
espressamente art. 11 del D.Lgs. 150/90) e la sezione "Amministrazione Trasparente"
dovrà essere organizzata esattamente secondo lo schema di cui allallegato al D.Lgs.
n. 33/2013, e che si allega al presente Piano, e dovrà contenere i documenti, le
informazioni e i dati di cui al medesimo provvedimento di legge.

In linea indicativa i passaggi operativi per i'anno 2013 saranno i seguenti:
1) coinvolgimento dei Responsabili dei servizi e del personale degli uffici. al fine di
organizzare la pubblicazione dei dati;
2) riorganizzazione della sezione "Amministrazione Trasparente" per adeguarla allo
schema di massima sopra indicato, strutturato per garantirne la massima fruibilità, non
solo da parte degli utenti ma anche delle altre pubbliche amministrazioni e l'immediata
individuazione e consultazione dei dati stessi;
3) trasferimento delle informazioni già presenti sul sito nelle opportune sottosezioni. In
particoiare
si rende necessaria un'analisi dell'esistente, al fine di selezionare ed elaborare i dati da
pubblicare anche in termini di chiarezza ed usabilità, cui dovrà seguire lintegrazione
dei dati mancanti. Per l'usabilità dei dati i Responsabili dei vari Servizi dell'Ente devono
curare la qualità delle pubblicazioni, affinchè gli utenti possano accedere in modo
agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto.
4) completamento delle sottosezioni con i dati eventualmente mancanti, arricchendo
così gradualmente la quantità di informazioni a disposizione del cittadino, al fine di
garantire una sempre maggiore conoscenza degli aspetti riguardanti lattività deil'Ente_
l dati dovranno essere completati ed aggiornati dai Responsabili degli uffici competenti
i quaii - sotto ia loro responsabilità - provvederanno a curarne il continuo monitoraggio,
per assicurare l'effettivo aggiornamento delle informazioni;
5) incremento delle misure interne per promuovere la cultura della trasparenza e della
legalità dell'azione amministrativa, avviando un percorso che miri al consolidamento di
un atteggiamento orientato al pieno servizio del cittadino. A tal fine il Comune si fa
carico di promuovere varie iniziative ritenute indispensabili per accompagnare, in
questa prima fase, il personale dell'Ente nel prendere consapevolezza non solo della
nuova normativa ma anche del diverso approccio che occorre attuare nella pratica
lavorativa. A tale proposito si può già prevedere:
- la diffusione del Codice di Comportamento, allo scopo di evidenziare i valori ai quali si
deve ispirare l'azione e la condotta dei pubblici impiegati;
- organizzazioni di incontri con il personale per illustrare gli aspetti tecnico-pratici del
processo amministrativo, alla luce delle novità introdotte dalla recente normativa;

Per il 2014 ed il 2015 si può ipotizzare:
- nell'ambito organizzativo interno, l'Ente intende programmare specifiche azioni che
possano contribuire a rendere più efficaci le politiche di trasparenza. Si tratta in
particolare di una serie di interventi, volti a migliorare da un lato la cultura della
trasparenza nel concreto agire quotidiano degli operatori e dall'altro finalizzate ad
offrire ai cittadini semplici strumenti di lettura dellorganizzazione dell'Ente e dei suoi
comportamenti, siano essi relativi ai documenti amministrativi o alla prassi ed all'azione
dello stesso;
- individuazione dei sistemi di archiviazione o eliminazione delle informazioni e dei dati
superati o non più significativi.
- individuazione dei criteri di pubblicazione in ordine ai documenti contenenti dati
coperti da privacy. individuando modalità che tutelino l'anonimato:
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successive modificazioni;
si articolo 3. comma 10, della lesse 24 aioenønro zum, ri. 244,
la) articolo 21. comma 1, are. 23, commi 1, 2 e 5, della legge le

giugno 2009, n. 69;
il articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
ll articolo 6, comma 1, lettera b), e comma 2, lettera b), del

decreto~legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106; -
o) articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n.

91|
p) arëicolo 8 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,

`con'modif1cazion1, dalla legge 15 luglio 2011, n. 11;

llttj

gl articolo 6, comma 6, della legge 11 novembre 2011, n. 180;
rl articolo 9 del decreto legislativo 29 novembre 2011, n, 228;
s) articolo 14, comma 2, del decreco~1egge 9 febbraio 2012, n. 5,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35;
ti articolo 18 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. B3, convertito,

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134;
u) articolo 5, comma 11-sexiea, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 135.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addì' 14 marzo 2013

NAPOLITANO

Monti, Presidente deli Consiglio dei
Ministri

Patroni Grìffi, Ministro per la
pubblica amministrazione e la
semplificazione

Visto, 11 Guardasigilli: Severino
Allegato

1. Struttura delle informazioni sul siti istituzionali.

La sezione dei siti istituzionali denominata "Amministrazione
trasparente" deve essere organizzata in sotto-sezioni al1'interno
delle quali devono essere inseriti 1 documenti, le informazioni

e 1 dati previsti dal presente decreto. Le sotto-sezioni di primo
e secondo livello e 1 relativi contenuti sono indicati nella

Tabella 1. Le sotto-sezioni devono essere denominate
esattamente come indicato in Tabella 1. _
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Denominazione I Denominazione | Contenuti
sotto-sezione I sotto-sezione I lrifierimento |

1 livello | 2 livello - I al decreto) |

|Programma per la Trasparonza|Art. 10, c. 8,]
le l'Integrita' lleth. a I___-_í_...._.-_
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://www.no1matliva.it/do/atto/export
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Tabella 1: Sotto-sezioni della sezione "Amministrazione trasparente"
e relativi contenuti.

La sezione "Amministrazione trasparente" deve essere organizzata in
modo che cliccando sul1'identificativo di una sotto-sezione sia
possibile accedere ai contenuti della sotto-sezione stessa, o
a11'interno della stessa pagina "Amministrazione trasparente" o in
`una pagina specifica relativa alla sotto-sezione. L'obiettivo di
questa organizzazione o' 1'associazione univoca tra una sotto-sezione
e uno specifico in modo che sia possibile raggiungere direttamente
da11'esterno la sotto-sezione di interesse. A tal Eine s' necessario
che i collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni
siano mantenute invariate nel tempo, per evitare situazioni di
"collegamento non raggiungibile" oa parte di accessi esterni.

L'e1enco dei contenuti indicati per ogni sotto~sezione sono da
considerarsi i contenuti minimi che devono essere presenti nella
sotto~sszione stessa, ai sensi del presente decreto. In ogni
sotto-sezione possono essere comunque inseriti altri contenuti,
riconducibili a11'argomento a cui si riferisce la sotto-sezione
stessa, ritenuti utili. per garantire un maggior livello di
trasparenza. Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di
trasparenza e non riconducibili a nessuna delle sotto~sezioni
indicate devono essere pubblicati nella sotto~sezione "Altri
contenuti".

Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione
"Amministrazione trasparente" informazioni, documenti o dati che sono
gia' pubblicati in altre parti del sito, e' possibile inserire,
a1l'interno della sezione "Amministrazione trasparente", un
collegamento ipertestuale ai contenuti stessi, in modo da evitare
duplicazione di informazioni a11'interno del sito
de1l'amministrazione. b'utente deve comunque poter accedere ai
contenuti di interesse dalla sezione "Amministrazione trasparente"
senza dover effettuare operazioni aggiuntive.

http://www.nomIattiva.itldo/atto/export


